
LA LETTERA

La ricerca storica non si processa

Le «cartelle pazze» del Comune
sono uno spreco di tempo e denaro

Area e bollino blu
per il solo piacere
di tassare i cittadini
Caro Lussana, ilmotto«resistere…

resistere…resistere»perdeilsuocoloreori-
ginale «rosso» e tingendosi di Blu a Genova
diventa «tassare … tassare … tassare»
espandendosi a macchia, pardon a Zona.
Nonmi si vengaadire cheancheperquesta
ultima«trovata»dell’Assessoreallamobilità
delComunediGenovalacolpaèdiBerlusco-
ni e dei suoi tagli. No, siamo di fronte ad un
«abusodipotere».Nédipiù,nédimeno.
Il capogruppo dei Ds in Comune ha detto

«… il piano dei parcheggi è necessario per
diversimotivi: favorire l’utilizzodei busedei
mezzipubbliciesfavorirel’utilizzodelmezzo
privato.Haanchericor-
dato … da inizio anno,
poi, tutte le città italiane
dovranno rispettare i li-
mitideivalori inquinan-
ti».Forse ilDott.Farello
ha dimenticato che noi
cittadini automuniti pa-
ghiamo già sia il «bollo
auto»qualetassadipos-
sesso che il «bollino
blu»qualetassadicirco-
lazioneincittà.
Èvero che il bollo au-

toèunatassa«regiona-
le»ecomeComunenon
beccano un euro ma è
anche vero che dupli-
candola si esercita un
«abuso di potere». E
quelladivolerfavorireil
mezzopubblicoalpriva-
to è l’ennesima presa
per i fondelli perché si
sarebbepotutoinventa-
reuna formuladel tipo:
«alproprietariodiauto-
vetturachealmomento
della scadenzadelbollo
presenta la ricevuta di
pagamento di un abbo-
namento annuale al-
l’Amtsieffettuaunaper-
centuale consistente (ti-
po40-50%)discontosul-
l’importo che annual-
mente deve pagare co-
mebollo».
Ancora,perquantori-

guarda il bollino blu è
contorto il ragionamen-
to dell’Assessore alla
Mobilità.Perpotercirco-
lareaGenovadevopagareilbollinobluepoi
la stessa amministrazione mi «impedisce»
gli spostamenti da zona a zona mediante la
impossibilitàdi trovareareediparcheggio li-
bero, costringendomi a sborsare delle cifre
orarie non esigue per una sosta fuori dalla
miazonadiresidenza.
Prendiamo ad esempio il Signor Parodi

che abita in Carignano e lavora alla Foce.
Questisaràcostrettoapagarecomeproprie-
tarioilbolloautoesaràaltresìcostrettoapa-
gare la nuova tassa di proprietà comunale
cosiddetta della ZonaBlu pari a 25euro per
laprimamacchina(300europerlaseconda)
per parcheggiare dove anche prima lo ha
semprefattoegratis.
Il Parodi si accorgerà, appena entreranno

invigorequesteZoneBlu, chedopoaverpa-
gato i 25 euro nonavrà alcuna certezza (co-
meprima)di trovareparcheggio inCarigna-
noquandosututtelefurietornadallavoro.Si
ha capito bene, su tutte le furie, perché nel
frattempoavràscopertocheperparcheggia-
reallaFoce,oltreainumerosigiri(cherimar-
ranno tali) dovrà pagare la tariffa oraria di
sosta al pari del Sig. Bacicalupo chemagari
vienedaSestriLevante.
Cara classe politica dirigente il Comune,

smetteteladiprenderciingiro,avetebisogno
soldi per ripianare i crateri che il vostromal
governohacreatoneibilanci,allorapotevate
chiederli inmanieradiversamagariconuna
formula del tipo «Tutti i proprietari di auto-
vetture devono pagare 100-200 euro all’an-
nomaincompensotuttaGenovapervoiresi-
dentièunaunicaZonaBludovemunitidiun
altrobollinoanche“rosso”,potreteparcheg-
giareliberamentedovunque».
Anche perché sarei curioso di sapere se

questo«prelievo forzato» io lodebbapagare
perché sono in possesso di una autovettura
oppureperchéoccupounospazio/suolopub-
blico? Ma se fosse vera la seconda ipotesi,
avrei allora il dirittodi individuare e recinta-

reilsuolopubblicocheoccupoalparideican-
tieri.Aquestopuntomisidiràchenonèpossi-
bileneèpensabile larecinzionedelsuoloper
ciascun residente, ed ecco allora l’ipotesi di
prima, cioè estendere la Zona Blu a tutto il
territorio del ComunediGenovae lasciare a
noiresidentisolol’oneredigirarepertrovare
unposto libero.
Spero che il ricorso al Tar preannunciato

dal «Comitato per la tutela dei diritti di Cari-
gnano»porti laquestioneZoneBlugenovesi,
alla ribalta nazionale e faccia inserire nel-
l’emendamentoapprovatodallaCommissio-
neLavoriPubblicidelSenatocheseapprova-
todalParlamento, impongaancheaiComu-
ni lacessionealloStatodell’80%degli introiti
delle Zone Blu così come già previsto per
quellidellemulteconAutovelox.

Vincenzo Falcone
 Genova

Quellacittadinanzache tardaadarrivare
GentilissimosignorRonco,

se questo fosse un Paese normale (ma non lo è!) casi
comeil suosarebberorisolti immediatamenteed’ufficio.
È chiaro come il sole che sua moglie e sua figlia hanno
dirittoallacittadinanzaitalianaeil fattocheleistiaaspet-
tando così a lungo ho l’impressione che sia dovuto più a
lungaggini burocratiche che ad una cattiva volontà da
parte degli uffici competenti. Parlando di immigrazione
selvaggia,ègiustoesacrosantoche le forzedell’ordinese
la prendano con coloro che cercano di far entrare gente
di ogni risma in Italia con finti matrimoni e imbrogli di
ognigenere.Machièregolarmentesposatoehaproleha
tuttoildirittodiregolarizzaremoglieefiglia.Ecimanche-
rebbe!Piuttostomiauguro,eciauguriamo,cheaverpub-
blicato la sua lettera in queste colonne possa servire a
risolvere, o perlomeno accelerare, la sua pratica. Le vo-
glio portare un esempio, tanto per farle capire come le
cose funzionano in un Paese dove la democrazia esiste
davveroenonper finta. Se lei si fosse trovatonella stessa
situazione negli Stati Uniti, l’Immigration Service avreb-
bedatonelgirodipochesettimane(la leggefederalepre-
vede non più di sei) la Green Card, e cioè la residenza, a
suamoglie e a sua figlia. Si riempono tanto la bocca con
l’America, perchè non la imitano almeno nelle cose giu-
ste?Le facciodavvero tanti auguri di cuore.

[RDS]

IN NOME DI VOLTAIRE

LA DENUNCIADa via Rolando
a via Cantore
il disagio del traffico
Egr. direttore, la quotidianaparalisi

di corsoMartinetti, viaG.B.Monti, piaz-
zaMontano e via Cantore è servita! No-
nostante che essa fosse stata facilmen-
teprevista già nel dicembre2004quan-
do, con una specifica interpellanza, il
sottoscritto aveva denunciato al Comu-
nediGenovaedal ConsigliodiCircoscri-
zione Centro-Ovest, il prevedibile ral-
lentamentodel traffico che sarebbe sca-
turito dal divieto di transito per i lavori
di riqualificazione di via Rolando.
Lavori che sarebbemeglio definire di

mera «ricementificazione» visto che,
assurdamente, il progetto non prevede
nessun albero e nemmeno semplici
aiuole.
Inoltre, anche nell’incontro prelimi-

nare dei tecnici comunali e l’assessore
Montaldo con i cittadini, avvenuto pres-
so la sede della circoscrizione per pre-
sentare il progetto dei lunghi lavori di
via Rolando, avevo denunciato pubbli-
camente i pericolosi rallentamenti del
traffico.
Tant’è che avevo proposto al Comune

di concordare con i condomini l’apertu-
ra delle sbarre dall’ingresso della stra-
da privataMarabotto, almeno per il pe-
riodo dei lavori di via Rolando, in modo
da agevolare lo scorrimento lungo tale
via dei veicoli provenienti da via G.B.
Monti e dacorsoMartinetti e diretti ver-
so via Fillak evitando così d’intasare
piazza Montano e via Cantore nelle ore
di punta.
Ma tale proposta è rimasta inascolta-

ta, insieme a quelle per ridurre i disagi
della cronicamancanza di posteggi con

gli studi di fattibilità per la costruzione
sostenibile di nuovi parcheggi sotto
piazza Masnata, sotto i giardini Pava-
nello, sotto piazza Vittorio Veneto, nel-
l’autorimessa Amt di via Reti e nel pon-
te di via Pieragostini con la copertura
del torrente Polcevera, ed in molte al-
tre zone.
Ancora una volta risulta evidente la

negligente inerzia della CivicaAmmini-
strazione che avrebbe dovuto preveni-
re efficacemente i problemi largamen-
tepreannunciati, ancoraprimad’inizia-
re i lavori di via Rolando che, tra l’altro,
comporteranno pure l’eliminazione di
svariati posteggi.

Angelo Messina
 capogruppo Forza Italia
 circoscrizione
 Centro Ovest

TIR IN CODA gli intasamenti in autostrada si potrebbero evitare utilizzando i binari

Egregio dottorLussana,approfittodellecolonnede«ilGiornale»per
risponderealla lettera del signor Poggi inmerito alla suapartecipazione
a «SlowFish». I commenti del signor Poggi rispecchiano esattamente la
condizionechesièvenutaacreareneitregiornidimanifestazioneecene
dispiace.Dopo l’anteprimadi Sapore diMare - lamanifestazione cheha
apertolastradaall’attuale«SlowFish-alPortoAnticonel2003,aingres-
so libero, e l’edizione2004conbigliettoa pagamento, il successodi pub-
blicoquest’annoèstatotravolgente.Meritodiunapromozionepiùeffica-
ceediunacampagnadi informazionesuitemidelpesceedellapescache
ha stimolato un crescente interesse, fino a ieri cenerentola nell’universo
dell’alimentazione.Nonvuole essereuna scusa, perchéadei professioni
delsettore,nondovrebbeaccaderediessere impreparati,maquestaè la
verità. Non posso che assicurare al signor Poggi che la progettazione
dell’edizione2007terràcontodelfattorepubblicocomeunodeiprincipa-
liproblemidarisolveree loringrazioper i suggerimenti. Sono lamigliore
dimostrazioneche igenovesiamano la loro fieraenesonoclienti affezio-
natiedesigenti.

Franco Gattorno
 presidente Fiera di Genova

INQUINAMENTO

La pesante restrizione alla
circolazionedeiveicolinonforni-
ti di marmitta catalitica, è un
provvedimentodemagogicoede-
stituitodiognifondamentoscien-
tifico. Difatti, esistono accurate
analisi effettuate da vari istituti
che dimostrano inequivocabil-
mente come la percentuale di
benzene emessa dallemarmitte
catalizzate nel traffico urbano
(perchédiquestostiamoparlan-
do e non di autostrade) è assai
superiore a quella emessa dagli
scappamentitradizionali.Eque-
stoperunasemplicissimaragio-
ne.Ilcatalizzatore,habisognodi
temperatured’eserciziocompre-
setra300e900gradicentigradi.
Quindi, la suaefficienzaèscarsa
o praticamente nulla durante
l’avviamento a freddo delmoto-
reeincondizionidimassimapo-
tenza.Neltrafficocittadino,coni
continuiarrestidovutiaisemafo-
rioallecode,latemperaturaotti-
malesiraggiungechissàquando
esenzacontare ibrevi tragitti, le
fermate dopo poco percorso e
viadiscorrendo.
Ma intanto inquelbreve lassodi
tempo, si è già avuto l’inquina-
mentochepoisi rileverà.Levec-
chieauto, invece,hannosempre
lo stesso tipo di combustione in
qualsivoglia condizione di traffi-
co.Nondimentichiamoci,poi, (lo
dice l’Enea di Bologna) che le
concentrazioni di polveri supe-
riori ai 40 microgrammi al me-
trocubonondipendonosolodal-
lemarmittemaanchedallosfre-
gamentodeifreniedituttelepar-
ti in rotazione dell’auto (ergo, di
tutteleauto!).InGermania,laca-
talizzazionedelleautononhari-
solto il problema dell’inquina-
mento (Ministro Mattioli, Ma-
trix,4/10/05).

In realtà, con questi provvedi-
menti discriminatori e inutili
(perché le centraline stanno lì a
dimostrarlo), si spera di dare
una mano al mercato asfittico
dell’auto. Nulla, infatti, vieta di
pensare(Andreottidocet)chean-
chealivellodellaComunitàEuro-
pea (tra parentesi, una nuova
Unione Sovietica, secondo lo
scrittoreBukoski,a8emezzo) le
direttive antinquinamento fina-
lizzatealla rottama-
zione delle vecchie
auto, siano pilotate
piuttosto dai grossi
interessi delle Case
Automobilistiche,
chenondallapreoc-
cupazione di fare
del benealla Comu-
nità.
Spiacecheilsindaco
e l’assessore Luca
Dall’Ortoabbiano la
memoria corta. Sul-
laRepubblica (il La-
voro) del 3/11/2000
si legge (art.diFilet-
to, rubrica «Le città
e l’ambiente»): «Più
iltrafficovagiù,piùivaloridiossi-
do di carbonio vanno su. Più si
chiudelacittàaiveicolinoncata-
lizzati, più via XX Settembre di-
ventaunacameraagas(...).L’os-
sido di carbonio ha avuto un in-
cremento superiore al 100%. È
passato da 1 a 3 microgrammi
perognimetro cubod’aria. Pro-
prionellafasciaorariadichiusu-
raainoncatalizzati».
Perfavore,nonmisivengaadire
chenel2000lasituazioneeradi-
versa perché, in base ai dati di
cui sopra, sivieneasmentirechi
vorrebbe far ricadere la colpa
sulle marmitte non catalitiche.
Eppoi, come lamettiamocol fat-

tochegliautomobilistipenalizza-
ti devono pagare lo stesso tutti i
balzelli(esonotanti),manonpos-
sono usare l’auto praticamente
per5giorniallasettimana?Siso-
no fattedelleproveosièsempli-
cemente dato per scontato che
piùun’autoèanziana (ancorché
in ordine perfetto) più è poten-
zialmenteinquinante?L’assesso-
re Dall’Orto si preoccupi piutto-
sto del criminale abbattimento

di tanti alberi, che prima o poi il
Comunedi cui fa parte, effettue-
rà. Lo sa lui chemeno verde c’è,
meno filtraggio dell’aria abbia-
mo?
Per finire, propongoquesta pro-
va. S’impedisca la circolazione
(colsistemadelletarghealterne)
a tante auto catalizzate quanto
sono quelle diffidate (il calcolo
presunto si può fare), lasciando
peròquest’ultime liberedicirco-
lare.Poi,sicontrollinoivaloridel-
le centraline. Forse, a questo
punto, si avranno, le idee più
chiare!

Umberto Del Pino
 Genova

Eliminiamo il pericolo dei Tir
facendoli viaggiare sui binari

Al prossimo «Slow Fish»
più attenzione al pubblico

Egregio Lussana sono un
vostro lettore da 30 anni e
più e cinque anni or sono mi
sonosposatonel SudEstAsia-
tico, e nel settembre 2001 ho
portato moglie e figlia in Ita-
lia.Nel 2003dimaggioho fat-
topraticaaGenovadi far ave-
re la cittadinanza per esse in
Italia. Ma dopo due anni e
mezzo ed oltre, ora quasi a
novembre non è ancora arri-
vato niente. Questa cittadi-
nanza sarebbe utile per mia
moglie per avere un lavoro
(lei era insegnante di scuola
media, e la ragazza, mia fi-
glia, dovendoandareall’este-
ro per studi con la classe,
non può andare poiché è nel
passaporto della madre). Ho
raccolto informazioni per la
praticadimiamoglie tramite
persone in politica emi è sta-
to detto che vi sono ben 2000
praticheprimadi questa: ora

a questo punto se non arriva
la cittadinanza entro capo-
dannomia figlia sarà emargi-
nata. E allora mi rivolgo tra-
mite il vostro giornale alla Si-
gnora Ministro Moratti, e al
Presidente della Repubblica
perché intervengano al fine
che queste due donne abbia-
no la cittadinanza italiana.
Quando io vivevo in Viet-

namnel 2000-2001esse si so-
noadoperate per darmi ospi-
talità ed occuparsi dei miei
permessi di soggiorno in
quel posto, e mi hanno man-
tenuto. Ora io debbo dimo-
strare loro lamia riconoscen-
za altrimenti le deluderò,ma
non avendo alcun appoggio
mi sento lemani legate ed im-
potentedavanti allaburocra-
zia statale di Roma!
Vedendo poi che donne po-

lacche sposate con italiani
hanno ricevuto la cittadinan-

za, nonché latinoamericane
edaltreetnie solodopounan-
no! Mi sento avvilito e sfidu-
ciato e perciò rinnovo il mio
appello al presidente della
RepubblicaeallaSignoraMo-
ratti Ministro della Pubblica
istruzione affinché interven-
gano, epoichénei lorodiscor-
si parlanodi aprire ai giovani
extracomunitari e di aiutarli,
questa è una loro occasione
per mettere in pratica i loro
discorsi di maniera.
Se non sarò ascoltato ed

aiutato dovrò vendere tutto,
casaeritornareper solidarie-
tà con esse, ma nonmi senti-
ròpiù italiano, comedisseGa-
ber al Presidente, e butterò
alle ortiche la bandiera dopo
aver preso la cittadinanza di
quel Paese.
Distinti saluti

Giovanni Ronco
 Sestri Levante

LA PROPOSTA

CARIGNANO Manifestazione contro le nuove disposizioni in fatto di parcheggi  [FOTO: MACCARINI]

La «favola» dellemarmitte
Quelle catalitiche non salvano la qualità dell’aria

FUMO di scappamento di un’auto

Spettabile redazione, in relazione alla condannadiDavid Irving
hoappena inviato il fax inallegato agli indirizzi di cui in intesta-
zione. Non a caso il mio cane si chiama Voltaire. Vi sarò grato
della pubblicazione se gradita. I migliori saluti.

Eccellenze: ambasciatore d’Austria in Roma; ambasciatore d’Italia in Vien-
na; ambasciatore del Regno Unito inVienna; portoalla vostra attenzione un
triste episodio di profonda intolleranza: la condanna di uno storico, David
Irving. Le sue tesi, che non condivido, permettono di avere una maggiore
conoscenza della verità storica. Il non permettere l’esprimersi di una tesi,
qualunqueessasia,hastoricamenteportatoaperiodidibarbarie.Mipermet-
to in tal senso di ricordare la tesi delle donazioni di Costantino che nessuno
hamesso indiscussonepersecoli.

Avv. Stefano Procaccini
 Genova

Spettabile Redazione, leggo delle così dette «cartelle paz-
ze»che l'ufficioriscossionidelComunediGenova (ricordiamo-
lo: ormai da anni retto - ah ah ah - da una giunta di sinistra)
inviaaicittadini: cosìnonsolosispedisconodeidocumentisba-
gliati,sperperandotempoesoldideicontribuenti,maaddirittu-
ra si obbligano gli stessi a sprecare proprio tempo per scomo-
darsi e recarsi pressogli uffici competenti perottenere lo sgra-
vio di un qualcosa che altri più diligenti non avrebbe neanche
addebitato! Mamandatela a casa, ’sta gente, che alla luce dei
fattidimostradiessere incompetenteedarruffona!

Luigi Parodi
 Courmayeur

Tir. Cosa vuol dire? Chi li co-
struisce? Chi li conduce e chi li
autorizza? Chi lucra sul loro uti-
lizzo? Perché, perché e perché
l’estate passata, tre giovani sono
stati gettati giù da un ponte del-
l’autostrada a Genova Voltri? E
lunedì 31 (o domenica 30 otto-
bre) un bimbo è stato «spinto a
salire suunaBisarca in corsa,uc-
cidendolo? E infiniti altri perché.

Perché non facciamo viaggiare
questi camion sui carri ferrovia-
ri? Se sono così pericolosi (e lo
sono) togliamoli dalle strade e
facciamodei percorsi solo per lo-
ro? Qualcuno dia delle risposte
chiare e precise.
Siamo cittadini della Repubbli-

ca dobbiamo essere ascoltati e
protetti.

Giulio Tesi
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